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L’Ufficio Emergenze L’Ufficio Emergenze 
Incontra le Misericordie Incontra le Misericordie 

per per parlare di:parlare di:
--Nuovo Regolamento Regionale sul Volontariato P.C.Nuovo Regolamento Regionale sul Volontariato P.C.

--Piano Operativo RegionalePiano Operativo Regionale



NUOVO  REGOLAMENTONUOVO  REGOLAMENTO
----------------------------------------------

Nuove procedure regionali per Nuove procedure regionali per 
l’accesso ai benefici di leggel’accesso ai benefici di legge

Pubblicato sul BURT il 4/11/2013 



OBIETTIVI

a)Adeguamento delle disposizioni regionali a quelle statali di indirizzo di cui a)Adeguamento delle disposizioni regionali a quelle statali di indirizzo di cui 
al d.p.c.m. 9 nov. 2012 al d.p.c.m. 9 nov. 2012 

b)Revisione delle procedure a seguito delle emergen ze 2006b)Revisione delle procedure a seguito delle emergen ze 2006--2012 per 2012 per 

NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

b)Revisione delle procedure a seguito delle emergen ze 2006b)Revisione delle procedure a seguito delle emergen ze 2006--2012 per 2012 per 
arrivare a:arrivare a:

• Piena assunzione di responsabilità organizzativa e amministrativa 
di tutte le componenti del sistema regionale di p.c.

• Semplificazione e trasparenza delle procedure appli cazione 
benefici DPR 194

• Integrazione fra i sistemi regionali ed il nazional e



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

Capo I 
(in vigore entro 180 giorni dalla pubblicazione sul  BURT)

Disposizioni generali sulle organizzazioni del volo ntariato 
regionale

Art.1 Organizzazioni del volontariato di protezione civ ile

Art.2 Forme di organizzazione operativa del volontaria to

Art.3 Comitato operativo regionale del volontariato



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

all’adeguamento delle disposizioni regionali a quelle statali di indirizzo di cui 
al d.p.c.m. 9 novembre 2012 

Organizzazioni che possono iscriversi all’elenco regio nale di p.c.

Si considerano organizzazioni del volontariato della protezione civile regionale 
gli organismi o associazioni senza fini di lucro, liberamente costituiti, iscritti 
all’elenco regionale
(Iscrizione= presupposto per l’attivazione e l’impiego delle OO.VV. )(Iscrizione= presupposto per l’attivazione e l’impiego delle OO.VV. )

• OO.VV costituitesi ai sensi della L.266/91
• OO.VV. di altra natura (a componente prevalentemente volontaria)
• gruppi comunali e intercomunali 

Al momento dell’iscrizione (per le nuove iscrizioni) ovvero all’entrata in vigore 
delle disposizioni le sezioni operative di Organizzazioni che hanno diffusione 
nazionale devono comunicare esplicitamente le “ALIQUOTE” destinate alla 
propria COLONNA MOBILE NAZIONALE (art. 1.2 Direttiva 9/11/’12).
Entro  il 31 gennaio di ogni anno deve essere indicata tale aliquota (art.7 
comma 3) ai fini della PERMANENZA nell’elenco regionale



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

Organizzazione territoriale operativa

Il volontariato di p.c. opera attraverso le seguent i articolazioni territoriali :

a) comunale/intercomunale

b) Provinciale

c) regionale



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

Comitato Operativo Regionale del Volontariato

REQUISITI

a) Iscrizione elenco regionale e nazionale di p.c.

b) Presenza di sezioni operative in almeno 5 Province

c) Struttura organizzativa di coordinamento a livello regionale

d) Sala operativa unitaria regionale

e) Adeguatezza e prontezza operativa su logistica, soccorso tecnico e 
assistenza alla popolazione



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

Capo II
(in vigore entro 180 giorni dalla pubblicazione sul  BURT)

Funzioni pubbliche di coordinamento

Art.4 Compiti di coordinamento provinciali e comuna li

Art.5 Compiti di coordinamento regionale

Art.6 Consulta regionale della protezione civile



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

Coordinamenti Provinciali del Volontariato
Vi partecipano le sezioni operative provinciali delle organizzazioni iscritte 
all’elenco regionale, previa sottoscrizione di accordi stipulati con la Provincia.

Coordinamenti intercomunali
Le Unioni dei Comuni / Comuni associati assicurano il coordinamento del Le Unioni dei Comuni / Comuni associati assicurano il coordinamento del 
volontariato a livello intercomunale limitatamente all’ambito territoriale dei 
Comuni che hanno conferito la delega all’Ente responsabile della funzione 
associata.

Coordinamento comunale
I Comuni “singoli” assicurano il coordinamento del volontariato a livello 
esclusivamente comunale



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

Coordinamento regionale

La Regione assicura il coordinamento del volontariato negli eventi di rilievo 
regionale/nazionale.

La Regione, d’intesa con le Province ed i Comitati Provinciali, disciplina le La Regione, d’intesa con le Province ed i Comitati Provinciali, disciplina le 
funzioni di coordinamento e le modalità operative più adeguate ed efficaci 
negli interventi di protezione civile.

Definizione delle “unità operative”

Istituzione dei “coordinamenti operativi avanzati”



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

La Regione istituisce la Consulta Regionale della Protezione 
Civile con i seguenti compiti:

• Proposte e consulenza tecnica al settore regionale d i p.c. per 
l’accrescimento ed una maggiore condivisione da par te di TUTTI i 
soggetti, pubblici e privati che compongono il sist ema regionale di soggetti, pubblici e privati che compongono il sist ema regionale di 
p.c. del bagaglio di conoscenze e degli strumenti di sponibili 
finalizzati all’efficacia ed al costante perfezionamen to degli 
interventi di p.c.

• Progetti e iniziative atte a favorire la crescita de l volontariato 
giovanile di p.c.

• Composizione della Consulta



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

Capo III
(in vigore entro 180 giorni dalla pubblicazione sul BURT)

Disposizioni per la gestione dell’elenco regionale d el volontariato

Art. 7  Elenco regionale del volontariato di p.c.
Art. 8  censimento regionaleArt. 8  censimento regionale
Art. 9  Dati oggetto del censimento
Art.10 requisiti per l’iscrizione all’elenco regiona le
Art.11 procedimento per l’iscrizione all’elenco regi onale
Art.12  requisiti per l’operatività in emergenza
Art.13  Gestione dell’elenco regionale
Art.14  Oneri di comunicazione delle organizzazioni iscritte 

all’elenco  regionale
Art.15  cancellazione dall’elenco regionale
Art.16  pubblicità dell’elenco regionale
Art.17  consultazione dei dati oggetto del censiment o



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

Iscrizione necessaria per:

• essere attivati ed impiegati dalle autorità competenti ( richiamo ai principi 
sulla sicurezza dec 13 aprile 2011) per interventi di p.c.

• Accedere ai benefici di legge per i rimborsi

Le sezioni operative di OO.V. a diffusione nazionale sono tenute all’atto 
dell’iscrizione a comunicare la propria partecipazione, in quota parte , 
alla propria Colonna Nazionale, e darne annualmente comunicazione 
entro il 31 gennaio ai fini della permanenza nell’elenco. 



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

CENSIMENTO REGIONALE   (GEVoT)

……
……
Principali novitàPrincipali novità
• Individuazione delle sezioni dotate di operatività in emergenza
• Idoneità fisica rispetto alle attività da svolgere (decr. 13 aprile 2011)
• Formazione in materia di sicurezza (decr. 13 aprile 2011)



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

Requisiti per l’iscrizione :

• Operatività e sede legale ovvero solo sede operativa, sul territorio 
regionale

• assenza fini di lucro;• assenza fini di lucro;
• esplicitazione dello svolgimento attività di p.c.
• prevalenza della componente volontaristica
• assenza di condanne penali  (per i legali rappresentanti, gli 

amministratori, e dirigenti)
• aver realizzato nel triennio attività di p.c. espressamente riconosciuta 

dagli Enti attivanti
• democraticità della struttura ed elettività delle cariche associative.
• Assicurazione dei propri volontari  (RC, infortunio, morte, malattia)
• Garanzia delle condizioni di sicurezza per i propri volontari (decreto 13 

aprile 2011)



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

Requisiti per l’operatività in emergenza:

L’operatività in emergenza comporta l’effettiva disponibilità ed operatività 
in condizioni di sicurezza dei propri volontari ed in particolare:

• che l’organizzazione abbia almeno l’80% di volontari “operativi”e 
comunque non meno di cinque;

• che l’organizzazione possieda mezzi ed attrezzature in proporzione 
adeguata al numero dei volontari operativi;

• che l’organizzazione, a seguito di attivazione da parte del sistema 
regionale di protezione civile, svolga le attività indicate al momento 
dell’iscrizione

• che l’organizzazione assicuri la reperibilità H24



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

Volontari  operativi?

Sono quelli che possono essere impiegati nelle attività di previsione , 
prevenzione e soccorso in vista o in occasione degli eventi individuati 
dall’art.2 L225

e che sono assicurati , equipaggiati e formati per svolgere tali e che sono assicurati , equipaggiati e formati per svolgere tali 
attività nel rispetto delle condizioni di sicurezza di  cui al decreto 13 
aprile 2011 (attuativo dell’art.3 decreto l.vo 81/2008)

I requisiti per l’iscrizione all’elenco (Art.10) ed i requisiti per 
l’operatività in emergenza (Art.12) sono oggetto di VERIFICA AI FINI 
DELLA PERMANENZA DELL’ISCRIZIONE NELL’ELENCO REGIONALE 
DI P.C.



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

Ai fini della PERMANENZA nell’elenco regionale le OO.V. devono 
tenere aggiornati i dati del censimento  (GEVoT).

Ogni variazione dei dati (dichiarazione sostitutiva) devono essere 
comunicati alla Regione entro 30 giorni, aggiornand o comunicati alla Regione entro 30 giorni, aggiornand o 
contemporaneamente il GEVoT.

Il mancato aggiornamento dei dati ( anche sull’oper atività) o il venir 
meno dei requisiti per l’iscrizione determina la cancellazione 
dell’elenco



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

Capo IV
(in vigore dal 5/11/2013)

Disposizioni per l’attivazione e l’impiego delle OO.V . regionale

Art. 18 Attivazione delle OO.V.Art. 18 Attivazione delle OO.V.
Art. 19 Attivazione regionale delle OO.V.
Art. 20 Impiego del volontariato



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

ATTIVAZIONE : richiesta di intervento rivolta dall’Autorità competente 
alle OO.V. iscritte all’elenco, per attività di soccorso o assistenza alla 
popolazione.
L’attivazione è fatta per l’ambito territoriale di competenza

Quali le Autorità competenti ?
•Comuni/Unione Comuni/Capofila gestione associata (comunicazione 
alla Provincia di appartenenza)
•Province a supporto dei Comuni o direttamente per interventi di propria 
competenza
•Regione: 

• su richiesta delle Province ed a supporto delle medesime 
• su richiesta del DPC

Criteri per l’individuazione delle OO.V. idonee ad essere attivate direttamente 
dalla Regione nelle emergenze.



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

IMPIEGO: utilizzo e coordinamento delle OO.V.

• da parte dell’Ente che attiva le OO.V. (l’Ente attivante coincide con 
l’Ente impiegante)

• da parte dell’Ente a supporto del quale vengono att ivate le • da parte dell’Ente a supporto del quale vengono att ivate le 
OO.V. (l’Ente attivante è diverso dall’Ente impiegante)

La Regione impiega il volontariato nell’ambito di attivazione della CMRT in una o 
più unità/moduli operativi, anche con il concorso degli EE.LL. (attivazione diretta 
della Regione ed attivazione degli EE.LL.)



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

Capo V
(in vigore dal 5/11/2013)

Disposizioni relative alla Colonna Mobile Regionale

Art. 21 Partecipazione del volontariato alla CMRTArt. 21 Partecipazione del volontariato alla CMRT
Art. 22 Modalità di intervento della CMRT 
Art. 23 Interventi per eventi locali
Art. 24  Simboli identificativi



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

Le OO.V. partecipano alla composizione della CMRT sulla base di 
appositi accordi:

• mettendo a disposizione dotazioni strumentali e relat ivo personale
• assumendo la titolarità della gestione di uno o più  moduli operativi

La Regione Toscana ha comunque la direzione ed il coordinamento della 
CMRT

Le OO.V. attraverso le forme di coordinamento stabi lite dal regolamento 
organizzano risorse e personale volontario in UNITA’ OPERATIVE, da 
definirsi dalla Regione sentita la Consulta regional e, con l’obiettivo di:

• uniformare e standardizzare le modalità dell’interven to
• formare i volontari sulle tematiche della sicurezza  negli interventi in       

emergenza



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

L’impiego dei moduli della CMRT è disposto e coordi nato dal 
responsabile P.C. della Regione in raccordo col COR V e con le strutture 
di P.C. delle Province interessate

L’impiego di mezzi e attrezzature afferenti la CMRT in eventi locali è 
ammesso a condizione che:ammesso a condizione che:

• L’associazione che li detiene dia immediata comunica zione all’Ente 
che fa la richiesta  circa l’appartenenza della riso rsa  alla CMRT

• L’Ente attivante inoltra formale richiesta alla Reg ione ai fini della 
valutazione ed assenso all’impiego.

L’utilizzo dei mezzi ed attrezzature e simboli identifica tivi afferenti la 
CMRT è autorizzato esclusivamente per le attività di protezione civile.



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

Capo VI
(in vigore dal 5/11/2013)

Norme e procedure sui benefici di legge

Art. 25 Benefici conseguenti all’impiego del volont ariato di p.c.
Art. 26 Procedure finalizzate all’ammissione dei bene fici di legge Art. 26 Procedure finalizzate all’ammissione dei bene fici di legge 
Art. 27 Richiesta di rimborso
Art. 28 Procedure operative



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

BENEFICI NORMATIVI PER I VOLONTARI DI PC

Per l’applicazione dei benefici art.9 e art.10 DPR 194/2001 è necessario che 
l’intervento delle OO.VV. sia

formalmente attivato

ATTIVAZIONE : Comuni/Unione dei Comuni , Province, RT

AUTORIZZAZIONE: Regione Toscana, DPC



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

BENEFICI CONSEGUENTI ALL’IMPIEGO DEL VOLONTARIARGli Enti che ATTIVANO le OO.V. di protezione civile devono:

• Richiedere alla Regione l’autorizzazione ai benefici di legge (verifica 
dell’attività per la quale si richiede l’autorizzazione)dell’attività per la quale si richiede l’autorizzazione)

•Raccogliere la richieste di rimborso da parte delle OO.V. (art.10 DPR 
194)

•Istruire le pratiche verificandone la completezza e congruità della 
documentazione prodotta;

•Inoltrare alla Regione le richieste di rimborso valutate ammissibili a 
seguito dell’istruttoria.



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

Gli Enti che IMPIEGANO le OO.V. di protezione civile:

• Registrano volontari, mezzi ed attrezzature (SEGRETERIA)

•Rilasciano l’attestato di partecipazione (volontari, mezzi ed attrezzature)•Rilasciano l’attestato di partecipazione (volontari, mezzi ed attrezzature)



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

TEMPI PER LA RICHIESTA (art. 9 e art.10)

120 giorni

dalla conclusione dell’intervento ( in emergenza o 
nell’esercitazione)



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

Procedure operative e modulistica sono approvate con

decreto del responsabile settore di p.c.

Oneri finanziari a carico dell’Ente attivante .

A carico della Regione per:

•Situazioni  di emergenza e grave pericolo per l’inc olumità delle 
persone

•Esercitazioni/formazione/attività addestrative solo  se 
riconosciute strategiche per lo sviluppo del sistem a di p.c.



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

ENTRATA IN VIGORE:

1g successivo alla pubblicazione su BURT (5/11/2013) per:

• Attivazione ed impiego delle OO.V. (Capo IV)

• CMRT (Capo V)• CMRT (Capo V)

• Benefici di legge (Capo VI)

Entro 180 gg successivo alla pubblicazione su BURT (MAX 4/05/2014) per:

• Disposizioni generali (Capo I)

• Funzioni di coordinamento (Capo II)

• Gestione dell’elenco (Capo III)



NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.NUOVO REGOLAMENTO REGIONALE SUL VOLONTARIATO P.C.

Entro  180 gg dalla pubblicazione su BURT sarà approvata la 
nuova modulistica per l’iscrizione all’elenco regionale

Entro i SUCCESSIVI  90 gg (MAX 3/08/2014) le OO.V. 
già iscritte aggiornano i propri dati con la nuova modulistica pena la 
cancellazione dall’elenco



PROCEDURE OPERATIVE PER I BENEFICI DI LEGGE.PROCEDURE OPERATIVE PER I BENEFICI DI LEGGE.

PROCEDURE OPERATIVE PER L’ACCESSO AI 
BENEFICI DI LEGGE.BENEFICI DI LEGGE.

(art. 28 del Regolamento Regionale)



PROCEDURE OPERATIVE PER I BENEFICI DI LEGGE.PROCEDURE OPERATIVE PER I BENEFICI DI LEGGE.

Obiettivi:
1) Coinvolgimento e partecipazione responsabile di tutte le componenti 1) Coinvolgimento e partecipazione responsabile di tutte le componenti 

del sistema regionale di protezione civile : Regione, EE.L, OO.V.

2) Semplificazione dell’iter procedurale con utilizzo dei sistemi informatici 
e digitalizzazione della documentazione eliminando fax e documenti 
cartacei

3) Trasparenza delle fasi del procedimento istruttorio per l’accesso ai 
benefici di legge (artt. 9 e 10 DPR 194)



PROCEDURE OPERATIVE PER I BENEFICI DI LEGGE.PROCEDURE OPERATIVE PER I BENEFICI DI LEGGE.

Ambito di applicazione:
a) Contesti emergenziali

1. Eventi di origine naturale o antropica

2. Salvaguardia dell’incolumità delle persone o assist enza 2. Salvaguardia dell’incolumità delle persone o assist enza 
alle medesime in contesti emergenziali

3. Presidio e attività di prevenzione connesse alle p rocedure 
d’allerta

b) Contesti programmati

1. Esercitazioni

2. Attività addestrative, formazione, pianificazione

3. Eventi a rilevante impatto locale (condizioni)



PROCEDURE OPERATIVE PER I BENEFICI DI LEGGE.PROCEDURE OPERATIVE PER I BENEFICI DI LEGGE.

Eventi di rilevante impatto locale

Iniziative programmate dagli EE.LL. che comportano grave rischio per la 
pubblica incolumità, e che per l’eccezionale affluenza di pubblico prevista o 
l’insufficienza di vie di fuga richiedano l’attivazione del piano di protezione 
civile.

Presupposti necessari per l’autorizzazione ai benefici di legge:

• Predisposizione di uno specifico piano di p.c.  
• istituzione del COC ( attivazione delle funzioni necessarie)
• numero ristretto di richieste art.9 limitati all’attivazione del piano di pc
• Individuazione del soggetto incaricato del coordinamento delle sezioni 

di volontariato attivate



PROCEDURE OPERATIVE PER I BENEFICI DI LEGGE.PROCEDURE OPERATIVE PER I BENEFICI DI LEGGE.

evento

COMUNE PROVINCIA COMUNECOMUNE

SOUP REGIONE

Evento SART

Attivazione 
volontariato

Attivazione 
volontariato



PROCEDURE OPERATIVE PER I BENEFICI DI LEGGE.PROCEDURE OPERATIVE PER I BENEFICI DI LEGGE.

L’ATTIVAZIONE per gli eventi emergenziali DEVE 
CONTENERE:
l’evento di riferimento;
•la decorrenza ed il termine delle attività ( o cessata emergenza)
•modo di accreditamento dei volontari (segreteria )
•indicazione dell’Ente che rilascia gli attestati (Ente che impiega e coordina 
le OO.VV.)le OO.VV.)
•Le sezioni che si intendono attivare (competenza territoriale)
•Numero massimo di volontari per ogni sezione  
•indicazione dell’Ente cui indirizzare le richieste di rimborso: 

• art.10 all’Ente attivante
• art.9 alla RT

•Il luogo dell’intervento
•Le attività previste
•I riferimenti del richiedente

UNA SOLA RICHIESTA DI ATTIVAZIONE PER OGNI SEZIONE PER 
L’INTERA DURATA DELL’EVENTO



PROCEDURE OPERATIVE PER I BENEFICI DI LEGGE.PROCEDURE OPERATIVE PER I BENEFICI DI LEGGE.

Ove l’Ente richiedente abbia problemi di inoltro pe r via informatica, deve 

anticipare telefonicamente alla SOUP la richiesta fornendo tutte le 

informazioni prima indicate. 

In tali i casi l’Ente, ai fini del definitivo accog limento della domanda, 

deve procedere alla regolarizzazione della procedura m ediante 

l’inoltro informatico della medesima entro le 24 or e successive

alla richiesta telefonica; in mancanza, la richiesta  di autorizzazione non 

ha valore ai fini dell’inizio del procedimento ammin istrativo relativo alla 

autorizzazione.
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L’ATTIVAZIONE per gli eventi programmati deve contenere:

• l’evento di riferimento;
• la decorrenza ed il termine delle attività ( o cessata emergenza)
•modo di accreditamento dei volontari (segreteria )
• indicazione dell’Ente che rilascia gli attestati (Ente che impiega e coordina le 
OO.VV.)OO.VV.)

•Le sezioni che si intendono attivare (competenza territoriale)
•Numero massimo di volontari per ogni sezione  e quelli per i quali si richiede 
l’art.9

•Numero e tipologia dei mezzi/attrezzature impiegate (compresi i mezzi privati 
ove autorizzati)

•Le tipologie di spesa
• indicazione dell’Ente cui indirizzare le richieste di rimborso: art.10 all’Ente 
attivante, art.9 alla RT

DOCUMENTO DI IMPIANTO con i prospetti del fabbisogno economico



PROCEDURE OPERATIVE PER I BENEFICI DI LEGGE.PROCEDURE OPERATIVE PER I BENEFICI DI LEGGE.

AUTORIZZAZIONE REGIONALE

La SOUP regionale, verificato che:
•La richiesta è congruente con le attività di protezione civile
•Le sezioni attivate sono iscritte nell’elenco regionale
•la richiesta è inoltrata secondo la procedura regionale•la richiesta è inoltrata secondo la procedura regionale

Autorizza la richiesta esclusivamente per via informa tica (SART) ai fini 
dell’immediata attivazione delle sezioni di volontari ato indicate.

L’autorizzazione viene poi formalmente comunicata all’Ente richiedente 
mediante canale digitale previsto dalla normativa vigente a firma del 
responsabile del settore.

L’autorizzazione rileva i fini dell’ammissibilità ai benefici di legge, resta nella 
competenza degli Enti che impiegano il volontariato la definizione degli 
scenari di rischio ai sensi di quanto indicato nel decreto 13 aprile 2011
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ATTIVAZIONE     REGIONALE
In eventi regionali la Regione attiva direttamente ed impiega le sezioni di 
volontariato che presentano i seguenti requisiti:

1.Alta specializzazione professionale rilevante ai fini dell’attività prevista;
2.Qualità e caratteristiche peculiari della strumentazione in dotazione 2.Qualità e caratteristiche peculiari della strumentazione in dotazione 
dell’organizzazione;
3.Struttura organizzativa caratterizzata da una struttura regionale di 
riferimento, e con sezioni operative presenti in almeno 5 Province ed 
aderenti ai rispettivi coordinamenti provinciali

L’attivazione diretta NON riguarda le OO.V. che hanno sede negli ambiti 
a supporto dei quali vengono attivate le sezioni di volontariato.

La Regione attiva direttamente le sezioni che operano in collaborazione 
con 118 e AIB in applicazione alle specifiche convenzioni
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ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE
AP 1 (attestazione di partecipazione valido ai fini dell’art.9 DPR 
194/2001)

AP 2 (attestazione di partecipazione NON valido ai fini dell’art.9 DPR 
194/2001 )

AP 3 (attestazione di partecipazione per i mezzi/attrezzature della 
sezione di volontariato valido ai fini dei rimborsi ex art.10 DPR 194/2001
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L’attestato di partecipazione è rilasciato dall’Ente che ha istituito la 
segreteria e che  impiega le sezioni di volontariato

Indica fra gli altri dati (estratti dalla segreteria):Indica fra gli altri dati (estratti dalla segreteria):

L’Ente al quale indirizzare le richieste di rimborso per  art.9 (RT) 
nell’attestato AP1, e per art.10 (Ente attivante) n ell’attestato AP3

L’attestato riporta il nome del referente della segreteria che dovrà 
firmarlo per attestarne l’effettiva emissione.

L’attestato non riporta alcun altra firma
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DATORI DI LAVORO  E  LAVORATORI AUTONOMI

Inoltrano  ENTRO 120 GIORNI la loro richiesta di rimborso  (mod. E/ F) 
allaalla

Regione Toscana

Con allegato l’attestato di partecipazione AP1 (valido ai fini art.9) del 
volontario dipendente.

La Regione fa l’istruttoria e liquida direttamente (…per ora…)
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COMPITI DELLE SEZIONI DI  VOLONTARIATO ATTIVATE

•Compilano la scheda di registrazione (mod. D) e la inoltrano all’Ente attivante 
per il “preaccreditamento”

•Consegnano la scheda (Mod.D) alla Segreteria aperta dall’ente impiegante, •Consegnano la scheda (Mod.D) alla Segreteria aperta dall’ente impiegante, 
accertandosi dell’avvenuta registrazione (personale e mezzi).

•A fine intervento (se lasciano l’area d’intervento) registrano il loro termine 
impiego (personale e mezzi)  presso la segreteria

•Compilano sull’applicativo informatico SART la richiesta di rimborso art.10

•Inoltrano informaticamente la richiesta nel SART

•Stampano la richiesta di rimborso, la firmano e la inoltrano digitalmente (PEC 

o APaCI) all’ENTE ATTIVANTE entro 120gg allegando attestato AP3 e AP1 
(o AP2) per i conducenti dei mezzi oltre che copia della C.I.



PROCEDURE OPERATIVE PER I BENEFICI DI LEGGE.PROCEDURE OPERATIVE PER I BENEFICI DI LEGGE.

TENERE AGGIORNATO IL GEVoT perché solo i mezzi 
inseriti nel censimento GEVoT possono essere registrati nelle 
segreterie e quindi comparire nella procedura art.10

Danni ai mezzi /risorse
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COMPITI  DEGLI  ENTI  LOCALI:
1. Attivano le sezioni di volontariato DEL PROPRIO AMBITO 

TERRITORIALE  e richiedono alla RT l’autorizzazione ai benefici di 
legge (per via informatica- SART)

2. Aprono la Segreteria ( se anche impiegano) registrandovi volontari e 
mezzi (SART_segreterie) servendosi delle schede di registrazione mezzi (SART_segreterie) servendosi delle schede di registrazione 
(Mod.D)

3. Rilasciano gli attestati di partecipazione prodotti dalla segreteria 
(SART-segreterie) secondo i modelli AP

4. Rilasciano eventuali attestazione danni ai mezzi, secondo il modello 
G1, purché registrati nella segreteria.

5. Monitorizzano tutte le richieste di rimborso delle sezioni da loro 
attivate ed istruiscono le pratiche verificandone la correttezza rispetto 
aalle disposizioni regionali/nazionali

6. Inoltrano informaticamente alla RT le richieste valutate ammissibili, 
determinandone anche il contributo spettante
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7. Inoltrano alla RT il riepilogo delle spese sostenute dalle organizzazioni di 
volontariato, compilando il mod. H, firmato digitalmente dal responsabile 
del settore di protezione civile e lo trasmettono attraverso i canali digitali 
previsti dalla normativa vigente

8. A seguito di eventuale accreditamento fondi da parte della RT, provvede 
alla liquidazione dei soggetti beneficiari ed alla successiva alla liquidazione dei soggetti beneficiari ed alla successiva 
rendicontazione alla RT

Se l’Ente attiva i volontari a supporto di un altro Ente che li impiega, non 
esegue i punti 2-3-4 che sono in competenza di chi impiega
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CONTROLLI A CAMPIONE

Sulle domande di rimborso, art. 9 e art.10, fatte sotto forma di dichiarazione 
sostitutiva dell’atto d notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, sostitutiva dell’atto d notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445, vengono fatti dagli Enti che hanno provveduto alla relativa 
liquidazione, controlli a campione.

Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, oltre alle conseguenze previste dal DPR n.445/2000 nel caso 
di dichiarazioni mendaci o falsità in atti, il dichiarante decadrà dal beneficio 
conseguente alla approvazione del provvedimento di rimborso. 
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Ricerca persone disperse

NON rientra direttamente fra le attività di pc previste e disciplinate dalla 
L:225/92

In ambiente montano e ipogeo: SAST

In ambiente acquatico: Capitanerie di Porto (mare)  o autorità competenti, 
fuori da situazioni emergenziali (frane, alluvioni..) per le quali il 
coinvolgimento delle OO.VV. si colloca nel più generale intervento connesso 
con l’emergenza e farà riferimento alla struttura di coordinamento allo scopo 
isituita.
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Negli altri casi, e fuori dal contesto di eventi ca lamitosi, 
l’attivazione delle sezioni di volontariato di protezi one civile può 

essere ammessa alle seguenti condizioni: 

• la richiesta di concorso deve essere formalmente avanzata dall’Autorità 
competente che si assume il coordinamento delle attività ed impartisce 
alle OO.VV. le disposizioni e indicazioni operative.alle OO.VV. le disposizioni e indicazioni operative.

• la richiesta di concorso deve essere rivolta alla struttura di protezione 
civile comunale o provinciale territorialmente competente

• la struttura di pc alla quale è rivolta la richiesta di concorso individua ed 
attiva le oo.vv. utili all’esigenza e le invia all’autorità competente quale 
soggetto responsabile delle ricerche.

In considerazione del fatto che l’attività non rientra direttamente fra le 
attività di protezione civile previste e disciplinate dalla legge 225/1992, 
NON SI APPLICANO I BENEFICI di cui all’art.25 del Regolamento 
regionale n.62R/2013
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GESTIONE     INFORMATIZZATA

1. GEVOT : censimento risorse volontariato1. GEVOT : censimento risorse volontariato

1. SART – ATTIVAZIONE : attivazione sezioni di volontar iato

1. SART – SEGRETERIA : gestione volontariato in emerg enza

1. SART – RIMBORSI : gestione dei beneficI  DPR 194



ID EVENTO

Autorizzazione 
Sezioni

Crea Segreteria

Inserisci 
Sezione

Autorizzata?

Inserisci PersonaleInserisci Risorse 5

1

2 3

4

Inserisci
GEVOT

SI

NO

Inserisci PersonaleInserisci Risorse

Presente in
GEVOT

ART. 9

Rilascio 
Attestato

Art. 9

Rilascio
Attestato

NON Art. 9

Rilascio 
Attestato

Risorsa Art. 10

Selezione 
Risorsa

da MENU

5

SI SI

NO NO

Termine impiego

SI

NO

Termine impiego

SI

Senza attestato

NO Non compare 
Nella procedura
Art.10

ammesso 
nella procedura
Art.10

Non compare 
Nella procedura
Art.10



APERTURA 
SEGRETERIA

La sezione è
Accreditata?

Selezionare la 
Sezione

Inserisci Rimborso
Carburante

Aggancia ID EVENTO
Aggancia ID AUTOR.

SI

NO

NO

SI

Crea Segreteria3

Inserisci 
Sezione

4

Procedura 

ART. 10

Carburante

Mezzo/Risorsa
Accreditato
Segreteria

Selezionare 
mezzo / risorsa

Compilazione
dati mancanti

Inserisci pedaggio
biglietti, etc. 

NO

SI

Inserisci 
Risorse

5
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DISPOSIZIONI   REGIONALI

1. Apertura evento (SOUP Regione Toscana)
2. Attivazione volontariato richiesta di autorizzazione ai benefici di legge 

(soggetto attivante) e apertura della segreteria (soggetto impiegante)
3. Rilascio dell’autorizzazione (SOUP Regione Toscana)
4. Registrazione sezioni di volontariato e relative risorse (soggetto impiegante)4. Registrazione sezioni di volontariato e relative risorse (soggetto impiegante)
5. Gestione degli interventi e rilascio attestati ( soggetto impiegante)
6. Chiusura dell’evento e della segreteria  (soggetto impiegante)
7. Richiesta rimborso spese sostenute (Sezioni di volontariato intervenute)
8. Istruttoria delle domande di rimborso per le OO.VV.  (soggetto attivante)
9. Istruttoria delle domande di rimborso per i datori di lavoro (Regione 

Toscana)
10. Liquidazione dei contributi alle OO.VV.(soggetto attivante)
11. Liquidazione dei contributi ai datori di lavoro (Regione Toscana)
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1. Apertura evento emergenziale (SOUP Regione Toscana ):
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1. Apertura evento programmato (ufficio P.C . Regione Toscana ):
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2. Attivazione volontariato (Soggetto Attivante) e apertura della Segreteria 
(Soggetto Impiegante)
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2. Apertura della segreteria (soggetto IMPIEGANTE)
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2. Attivazione volontariato e richiesta di autorizzazione ai benefici di 
legge (soggetto ATTIVANTE)
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2. Attivazione volontariato e richiesta di autorizzazione ai benefici di 

legge (soggetto ATTIVANTE)- Scelta della segreteria
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3. Rilascio dell’autorizzazione (SOUP REGIONE TOSCANA)
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4. Registrazione delle sezioni di volontariato (soggetto IMPIEGANTE)
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4. Registrazione presso la segreteria di volontari e mezzi/attrezzature 
(soggetto IMPIEGANTE)

La registrazione  presso la Segreteria costituisceLa registrazione  presso la Segreteria costituisce

passaggio obbligato
per il rilascio dell’attestato e  l’ottenimento dei benefici di cui agli articoli 9 
e 10 DPR 194/2001, perché i dati ivi contenuti consentono di acquisire le 
informazioni necessarie alla compilazione dei documenti utili ai fini delle 
richieste di rimborso.
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5. Gestione degli interventi e rilascio attestati 
( soggetto IMPIEGANTE/Centro di coordinamento interventi)
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6. Fine impiego- uscita dalla segreteria (soggetto IMPIEGANTE)
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7. Richiesta rimborso spese sostenute (Sezioni di volontariato intervenute)

Ogni sezione di volontariato provvede ad elaborare la propria richiesta di 
rimborso per le spese sostenute in conformità all’art,10 DPR194/2001 redatta 
nella forma di

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà

ai sensi dell’Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, procedendo come segue:

•Compila la propria richiesta mediante l’applicativo informatico regionale 
SART.

•Esegue l’inoltro informatico
•Stampa e firma la richiesta prodotta dall’applicativo

•Trasmette per canale digitale (PEC o APaCI) la richiesta firmata all’ente 
attivante , con gli attestati di partecipazione
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7. Istruttoria delle domande di rimborso per le OO.VV. (soggetto attivante)
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